Allegato B

MASTER UNIVERSITARIO DI II LIVELLO IN CHIRURGIA PROTESICA DEL PAVIMENTO PELVICO

Obiettivi formativi generali

Obiettivo formativo generale del Master Universitario di II livello in “Chirurgia protesica del pavimento pelvico” è quello di fornire agli specialisti in Ginecologia ed Ostetricia (MED/40), in Urologia (MED/24), in Chirurgia generale (MED/18) ed in Chirurgia dell’Apparato digerente (MED/18), le competenze necessarie per un moderno approccio alla paziente con affezioni pelvi-perineali, con particolare attenzione al loro moderno trattamento chirurgico. L’approccio terapeutico alla patologia del pavimento pelvico comprende, allo stato attuale, una vasta serie di proposte tecniche in campo chirurgico-protesico, non solo di recente introduzione ma anche dal carattere evolutivo.

Obiettivi formativi specifici 

Obiettivo formativo specifico del Master di II livello in “Chirurgia protesica del pavimento pelvico” è quello di formare addetti ai lavori con una moderna competenza nel trattamento delle patologie uroginecologiche ed, in generale, del pavimento pelvico. Lo specialista in Ginecologia ed Ostetricia, in Urologia, in Chirurgia generale o in Chirurgia dell’apparato digerente, attraverso il presente percorso formativo ultraspecialistico tende ad assumere le caratteristiche della moderna figura del “pelvi-perineologo” ossia dello specialista nella ricostruzione dell’anatomia funzionale della pelvi e del pavimento pelvico. Tale figura professionale troverà un’adatta collocazione nelle unità operative integrate di “Chirurgia del pavimento pelvico” recentemente teorizzate, già affermate a livello internazionale ed in parte presenti sul territorio nazionale.

Settori Scientifico-Disciplinari

Il SSD di riferimento per lo svolgimento del Master è MED/40.

Durata

Il Master di II Livello in CHIRURGIA PROTESICA DEL PAVIMENTO PELVICO ha una durata annuale per complessivi 60 CFU, pari a 1500 ore globali. 

Aree formative

I predetti  60 CFU sono ripartiti nelle seguenti aree formative:

· Area propedeutica (5 CFU) 

- Anatomia topografica e chirurgica della pelvi e del pavimento pelvico

- Fisiologia della statica pelvica

- Fisiologia della minzione e della defecazione

- Alterazioni della statica pelvica

- Alterazioni della continenza urinaria e fecale

· Area della semeiotica clinico-strumentale (5 CFU)

- Anamnesi

- Esame obiettivo pelvi-perineale

- Diagnostica strumentale del descensus genitale

- Diagnostica strumentale uro-ginecologica (questionari, diario minzionale, uroflussimetria, cistometria, studio pressione-flusso, misurazione della pressione uretrale, leak point pressures, elettromiografia, video-urodinamica, MRI del pavimento pelvico, ecografia del pavimento pelvico, uretrocistoscopia) 

- Diagnostica strumentale colon-proctologica [manometria, PNMLT (pudendal nerve motor terminal latency), defecografia, ecografia rettale, MRI del pavimento pelvico, clisma opaco, colonscopia)

· Area di studio delle caratteristiche dei materiali protesici e dei biomateriali  (4 CFU)

- Caratteristiche di una protesi ideale

- Selezione delle pazienti

- Controindicazioni all’uso di protesi

- Classificazione delle protesi

- Classificazione e caratteristiche delle protesi sintetiche

- Classificazione e caratteristiche delle protesi biologiche

· Area della terapia non chirurgica dell’incontinenza urinaria (3 CFU)

- Elementi di fisioterapia dell’incontinenza urinaria

- Terapia comportamentale

- Farmacologia e farmacoterapia dell’incontinenza urinaria

- Dispositivi per il trattamento non chirurgico dei prolassi pelvici e dell’incontinenza da stress

· Area delle tecniche chirurgiche per il trattamento delle alterazioni del compartimento anteriore (8 CFU)
- Tecniche tradizionali [chirurgia non demolitiva (addominale, laparoscopica, vaginale)   chirurgia demolitiva (addominale, laparoscopica, vaginale)]

-  Impiego dei materiali protesici nei difetti del compartimento anteriore e medio

- Nuove tecniche mini-invasive per il trattamento delle alterazioni del compartimento anteriore e medio

- Gestione delle complicanze intra-operatorie

· Area delle tecniche chirurgiche per il trattamento del compartimento posteriore (8 CFU)
- Chirurgia proctologica

- Impiego dei materiali protesici nei difetti del compartimento posteriore

- Sfinteroplastiche.

- Nuove tecniche mini-invasive per il trattamento delle alterazioni del compartimento posteriore

- Gestione delle complicanze intra-operatorie

· Area delle tecniche chirurgiche per il trattamento dell’incontinenza urinaria (8 CFU)
- Tecniche chirurgiche tradizionali (addominale, laparoscopica, vaginale)

- Nuove tecniche chirurgiche mini-invasive (sling retropubiche e transotturatorie, mini-sling)

-  Impiego dei bulking agents

- Gestione delle complicanze intra-operatorie

· Area del management del postoperatorio e del follow-up delle pazienti sottoposte a chirurgia protesica del trattamento pelvico (5 CFU)
-  Decorso post-operatorio (osservazioni e accorgimenti)

- Follow-up post-operatorio (frequenza dei controlli, parametri valutativi di efficacia e sicurezza)

-  Gestione delle complicanze post-operatorie

-  Gestione della ricorrenza di patologia

All’elaborazione ed alla discussione della tesi finale è assegnato il seguente valore: 14 CFU.

Il Comitato di Indirizzo e Coordinamento può riconoscere CFU parziali conseguiti in altre sedi in numero non superiore a 30 CFU complessivi.

Il Comitato di Indirizzo e Coordinamento riconosce fino al valore di 10 CFU per la partecipazione a Seminari, Congressi, ed Attività Scientifiche predefinite.

Direzione e coordinamento

Il Comitato di Indirizzo e Coordinamento del Master di II Livello in CHIRURGIA PROTESICA DEL PAVIMENTO PELVICO è composto da Prof. Fulvio Zullo (MED 40),  Dott. Stefano Palomba (MED 40), Prof. Rocco Damiano (MED 24), Prof. Alessando Puzziello (MED 18).

La Direzione scientifica ed organizzativa del Master è affidata ad un Docente di ruolo della materia dell’Ateneo di Catanzaro.

Il Direttore viene eletto dal Comitato di Indirizzo e Coordinamento

Accesso al Master

Al Master di II Livello in CHIRURGIA PROTESICA DEL PAVIMENTO PELVICO possono accedere i  possessori di Laurea in Medicina e Chirurgia con Master in Ginecologia e Ostetricia, o Urologia, o Chirurgia generale o Chirurgia dell’apparato digerente.

Il numero minimo di allievi per l’attivazione del corso è 5 unità.

Il numero massimo di allievi è 15 unità. 

Costo 

Il costo di iscrizione del Master di  II Livello  in CHIRURGIA PROTESICA DEL PAVIMENTO PELVICO è di Euro 2.000 (Duemila/00).  L’importo della seconda e terza rata è  di €. 750  (Settecentocinquanta/00). 

Struttura amministrativa di riferimento

La struttura amministrativa di riferimento per informazioni e per la consegna dei titoli  validi ai fini della valutazione per la formulazione della graduatoria di merito è l’ Ufficio Scuole di Specializzazione - Edificio delle Bioscienze - Viale Europa – Campus Universitario di  Germaneto  -  88100 Catanzaro. 

I giorni e gli orari di apertura al pubblico sono i seguenti : da lunedì a venerdì ore 9,30-11,30; martedì e giovedì  pomeriggio ore 16-17.

